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               UFFICIO RAGIONERIA 

           Determina n. 09 anno 2016 

N. 09  DEL  04.04.2016 

 

OGGETTO: NUS ITALIA SRL:  Determina a contrarre mediante Mepa per aggiornamento degli 

Inventari e Conto del Patrimonio anno 2015. 

 
 

Visto il T.U. n. 267/2000 sull'Ordinamento degli Enti Locali; 

Visto il D. Lgs. N. 165/2001; 

Visto l’art. 191 del T.U. n. 267/2000 sull'Ordinamento degli Enti Locali; 

Visto il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 
Richiamato il Decreto Sindacale n. 1 del 02.01.2012, con il quale, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 

dell’art. 50, comma 10 e 109, comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, lo scrivente è stato nominato Responsabile 

del servizio; 

Premesso che si rende necessario provvedere a conferire incarico  per il servizio di aggiornamento degli 

inventari e del Conto del Patrimonio al 31/12/2015; 

Visto l’art.192 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., inerente la determinazione a contrattare e le relative 

procedure, per cui si rende necessario indicare: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

Visto l’art. 11, comma 2, del Codice dei Contratti, secondo il quale prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 

ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

Preso atto: 

- che l’art. 26 della legge n. 488 del 23 dicembre 1999, dispone che le amministrazioni pubbliche possono 

ricorrere alle convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 

servizi  comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche; 

- che il D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94,concernente “Disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni 

pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario; 

- che l’art. 328 del D.P.R. del 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice 

dei Contratti Pubblici D.Lgs. n. 163/2006” in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

introduce una disciplina di dettaglio per il Mercato Elettronico di cui all’art. 85 comma 13 dello stesso 

Codice; 

- che il citato art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 prevede che le stazioni appaltanti possano effettuare acquisti 

di beni e servizi sotto soglia con le seguenti modalità: 

a) attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all’interno del mercato elettronico o delle 

offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati; 

b) in applicazione delle procedure di acquisto in economia; 



- che il ricorso al mercato elettronico Consip favorisce soluzioni operative immediate e facilmente 

sviluppabili, consentendo alle Pubbliche Amministrazioni di snellire le procedure di acquisizione di beni e 

servizi e ridurre i tempi ed i costi di acquisto; 

- che il mercato elettronico realizzato da Consip s.p.a. per conto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze consente alle Amministrazioni, per importi inferiori  alla soglia comunitaria, di approvvigionarsi 

di beni e servizi presenti nel catalogo inviando una richiesta di offerta (RdO); 

Valutato: 

- che a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato elettronico, vi è un 

bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o listini, sulla base di 

valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità economico- finanziaria e tecnici 

professionali, conformi alla normativa vigente; 

- che è possibile effettuare acquisti nel mercato elettronico Consip della P. A., di prodotti e servizi offerti 

da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze, attraverso due 

modalità: 

    -  ordine diretto d’acquisto (OdA); 

    -  richiesta di offerta (RdO); 

Rilevato: 

- che la fornitura in questione è disciplinata dalle condizioni generali di contratto riguardanti la  categoria 

merceologica del mercato elettronico Consip dei beni  acquistati; 

- che il documento DURC sarà recepito in atti al momento dell’individuazione dell’aggiudicatario della 

procedura negoziata al fine dell’affidamento ad esso, ai sensi dell’art. 2 della legge n. 266/2002; 

- che, al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 

136/2010 e ss.mm.ii., la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti attraverso la propria 

Tesoreria, esclusivamente mediante  bonifico bancario/postale; 

Dato atto che l’acquisto avverrà tramite l’utilizzo del mercato elettronico ai sensi dell’art. 328 del reg. 

DPR 207/2010 con la modalità di RDO (richiesta di offerta) sul sito  www.acquistinretepa.it dove si sono 

individuate le caratteristiche tecniche della fornitura; 

Richiamato l’art. 125 comma 11 del D. Lgs. n. 163/2006;  

Preso atto che il Codice identificativo di gara fornito dal Sistema Smart CIG dell'Autorità per la Vigilanza 

sui Contratti Pubblici (ACVP) - Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per la suddetto servizio è il 

seguente: CIG Z851940633; 

Visto il D. Lgs. n. 163/2006;  

Viste le Regole per l’accesso e l’utilizzo del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 

DETERMINA 

 

1. le premesse in narrativa costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di autorizzare, per il servizio di aggiornamento degli inventari e del Conto del Patrimonio al 

31/12/2015,   l’acquisto  tramite MEPA, attraverso richiesta di offerta (RDO) invitando allo scopo una 

ditta specializzata  presente sul MEPA e ponendo a base d’asta l’importo di €  1.100,00   (oltre IVA) con il 

criterio del prezzo più basso;   

3. Di  indicare come spesa massima per il  servizio in oggetto l’importo di €   1.100,00 oltre IVA 22%; 

4. Di precisare che l’impegno di spesa verrà assunto in sede di aggiudicazione della fornitura.  

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE  

Dott.ssa Rita D’Alessandro  

IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO 

                                                                                                                               Dott.ssa Rita D’Alessandro                                     


